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Dilaga l'opposizione al regime di Saigon V-. • J 

accuse a 
per una serie di 
Anche i suoi sostenitori della destra cattolica lo chiamano in causa per 
corruzione — Manifestazioni nella capitale sud-vietnamita contro il dittatore 

SAIGON. 21. 
Il movimento contro 11 dit

tatore di Saigon, Nguyen Van 
Thleu, sta assumendo nella 
capitale sud • vietnamita pro
porzioni sempre più vaste e 
clamorose, e l'isolamento del 
capo del regime fantoccio si 
va facendo sempre più gra
ve. E' da due settimane che 
Thleu. nonostante disponga di 
un apparato repressivo senza 
eguali, si trova ad essere il 
bersaglio di una campagna 
che sta assumendo una arti-

!
)iezza che trova riscontro so-
o nei movimenti di massa 

che, nel 1963, costituirono 11 
preludio alla caduta di Ngo 
Dinh Diem. 

Motivo centrale dell'attacco: 
la corruzione. Finora solo su
bordinati di Thleu erano sta
ti accusati di essere corrot
ti, e lo stesso Thleu si era 
prestato al gioco Inscenando, 
di tanto In tanto, processi e 
destituzioni a carico del 
funzionari e del generali coin
volti negli scandali. Ora, tn un 
atto di accusa « numero uno » 
pubblicato Ieri da tre s'or
nali della capitale, egli stes
so. è stato accusato di arric
chirsi alle spalle del popolo. 

La serietà dell'attacco è di
mostrata dal fatto che le 
accuse, alle quali altre fono 
destinate a seguire (non si 
tratta Infatti che del «pri
mo» atto di accusa) sono so
stenute da elementi rappre
sentativi del mondo cattolico 
e dei buddisti. I cattolici che 
accusano non sono più solo 
quelli del «dissenso», che 
avevano finora condotto una 
dura e difficile battaglia con
tro Thieu, ma della stessa de
stra cattolica che finora ave
va sostenuto Thleu a spada 
tratta. 

Ieri, per Impedire la diffu
sione delle accuse, Thleu ave
va cercato di far sequestrare 
dalla polizia l giornali che le 
pubblicavano. E* stato un fia
sco. Il tentativo di sequestro 
si è trasformato in una mani
festazione contro 11 regime, 
con 1 redattori che bruciava
no sulle pubbliche vie 1 gior
nali per evitarne 11 sequestro, 
e Intanto ne distribuivano cen
tinaia di copie, gratuitamente, 
al passanti. 

Oggi decine di deputati del
l'opposizione (I membri del 
gruppi di opposizione della 
Assemblea nazionale soprav
vissuti alle ultime truffaldine 
elezioni con le quali Thleu si 
era assicurato la maggioranza 
assoluta) hanno inscenato una 
breve ma significativa manife

stazione davanti all'Assemblea, 
« per piangerne », come essi 
hanno detto, «la morte». Il 
presidente pro-Thieu del con
sesso, infatti, si era rifiuta
to di riceverli per ascoltare 
le accuse al dittatore. I depu
tati, allora, hanno affisso sui 
portoni sprangati dell'edificio 
cartelli con scritto: «Abbasso 
la corrotta. cricca di Nguyen 
Van Thieu che calpesta 11 po
polo vietnamita» e «Abbasso 
I servi della cricca Van 
Thleu». 

Il «comitato per la libertà 
di stampa», prima di questa 
manifestazione, aveva reso no
to, di avere inviato una lette
ra al Primo ministro Tran 
Thlen Khiem per accusare 
II governo di « anti-democra-
zia e di violazione della Co
stituzione». Messaggi analo
ghi sono stati Inviati anche al 
Congresso USA e ad associa
zioni parlamentari internazio
nali.-

H col. Vo Dong Gfang, por
tavoce della delegazione del 
GRP a Saigon, ha dichiarato 
a proposito delle manifestazio
ni: «E1 un movimento di cit
tadini del Sud Vietnam, ap
partenenti a tutti gli strati 
quanto ad orientamento poli
tico. che comprende un gran 
numero di persone che fanno 
parte dell'Amministrazione e 
dell'esercito di Saigon che lot
tano per la pace e la demo
crazia». 

Un elemento che rende più 

?recaria la situazione di Thieu 
costituito dalle voci secon

do cui gli americani, consci 
dello Isolamento crescente 
e quindi della inefficacia del 
loro uomo a Saigon, starebbe
ro pensando di « cambiare ca
vallo». puntando su una per
sona meno compromessa e 
meno odiata per sostituirlo. 

I CAPI DEL MOZAMBICO LIBERO 
Il primo ministro del governo provvisorio mozambicano, Joa-
quih Chissano (a sinistra) fotografato insieme con il presi
dente del FRELIMO, Samora Machel, durante la guerra di 
liberazione. Al dirigenti del FRELIMO, il Partito comunista 
portoghese ha inviato un messaggio di felicitazioni, nel quale 
auspica un rafforzamento della « alleanza i stretta nella lotta 
contro il fascismo e il colonialismo 

Conclusa 
a Strasburgo 

conferenza 
europea 

Enti locali 
STRASBURGO, 21 

(V. V.) — Si è conclusa ieri 
sera a Strasburgo dopo 4 gior
ni di lavori, la conferenza eu
ropea degli Enti locali. Si trat
ta di una istituzione del con
siglio d'Europa di cui fanno 
parte 17 paesi. In particolare, 
durante la attuale sessione, 1 
rappresentanti degli Enti lo
cali hanno salutato 11 ritor
no della Grecia e del Porto
gallo fra le nazioni democra
tiche rappresentate nella con
ferenza. 

Il documento centrale ap
provato al termine del lavori 
sottolinea la. necessità di ac
crescere 11 ruolo della rappre
sentanza degli Enti locali nei 
confronti delle Istituzioni eu
ropee. Il limite di questa ri
chiesta, In sé positiva, è stato 
denunciato dagli amministra
tori comunisti e della sinistra 
italiana presenti nella nostra 
delegazione. Infatti, un colle
gamento vivo e articolato fra 
poteri locali e istituzioni eu
ropee richiede, anzitutto, la 
democratizzazione delle isti
tuzioni comunitarie e l'allar
gamento dei poteri del parla
mento europeo. 

D'altra parte, tale collega
mento non può essere delega
to alla conferenza come uni
co organismo di rappresen
tanza dei poteri locali, a ri
schio di farne solo un rap
porto formale, di vertice; oc
corre, al contrario, hanno so
stenuto gli amministratori de
mocratici, un rapporto diret
to e articolato, che aiuti e 
non opprima lo sviluppo del
le autonomie locali. La con
ferenza ha anche approvato 
una mozione sull'inquinamen
to. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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Commentando il valore del prossimo dibattito all'ONU 

Tass: tradurre in pratica 
le decisioni su Cipro 

Sottolineato il valore della iniziativa sovietica per risolvere la 
crisi e la proposta di Breznev per un accordo USA-URSS sul 
ritiro delle rispettive navi nucleari dal Mediterraneo orientale 

NEW YORK, 21. 
l a questione di Cipro sarà 

decussa dall'Assemblea ge
nerale dell'ONU nel corso di 
questa sua 29. sessione. La 
decisione è stata presa In ri
sposta ad un appello del rap
presentante cipriota alle Na
zioni Unite il quale esortava 
a prendere provvedimenti ef
ficaci atti a garantire l'indi
pendenza e l'integrità territo
riale del suo paese. Si pre
vede che il dibattito su Cipro 
inizi! verso la fine del mese: 
per il trenta infatti è in pro
gramma un discorso dell'ar
civescovo Makarioe il quale, 
pei la seconda volta, dopo 
il colpo di Stato che lo co
strinse all'esilio. - parlerà al 
delegati, alle Nazioni Unite. 

Negli ambienti dell'ONU, 
scrive oggi la TASS in un 
suo commento al prossimo 
dibattito, si continua a ma
nifestare una seria inquietudi
ne per 11 fatto che sino ad 
oggi nessuna delle Indicazioni 
del Consiglio di sicurezza per 
comporre la crisi cipriota è 
stata tradotta in pratica. Co
me è noto questo organismo 
aveva adottato il 20 luglio 
scorso una risoluzione che 
contemplava la fine dell'in
tervento militare straniero e 

il ritiro da Cipro di tutte le 
truppe straniere. La presenza 
di ingenti forze armate della 
NATO in • quest'isola, punto 
di incontro tra Europa, Asia 
e Africa, rende ancora più 
incandescente la situazione. E 
si capisce anche come i cir
co!! delia NATO, manovrando 
dietro le quinte e all'Interno 
del blocco atlantico, abbiano 

Manifestazioni 

- o p e r a i e 

in Corea del Sud 
SEUL, 21 

Una manifestazione alla 
quale hanno partecipato 3.000 
operai si è svolta nel più 
grande cantiere navale del
la Corea del Sud, a Ulsan, a 
circa 400 chilometri a sud est 
di Seul Vi sono stati scon
tri con la poHzia. n bilancio 
è di circa 80 feriti e di 68 
persone fermate. I dimostran
ti protestavano contro le con
dizioni di alloggio, la retribu
zione e le condizioni di la
voro. Essi hanno incendiato 
automobili e gli uffici della 
società Hyundai. 

Attingendo ai loro depositi in Europa 

Gli USA inviano a Israele 
carri armati ed elicotteri 

WASHINGTON. 21. 
Ponti governative informa

te hanno dichiarato che gii 
Stati Uniti hanno convenuto 
di inviare ad Israele fino a 
200 carri armati modello « M 
60» ed elicotteri lanciamis
sili. Una richiesta in propo
sito era stata fatta dal pri
mo ministro israeliano Ra-
bin durante la ' sua recente 
visita a Washington. 

Secondo alcune fonti, la de
cisione di accogliere la ri
chiesta di Rabin avrebbe 
preoccupalo alcuni funzionari 
del Dipartimento della dife
sa, in quanto vi è scarsità 
di carri armati e di elicot
teri. secondo le fonti suddet
te, parte dei carri armati sa
rà prelevata dai depositi 
americani in Europa, princi-

. paimente nella Germania oc
cidentale. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, si può prevedere la for
atura di altre anni nel qua

dro del nuovo impegno del
l'amministrazione del presi
dente Ford per 'l'assistenza 
militare a Israele. -

L'aiuto militare americano 
a Israele era già aumentato 
di cinque volte dopo la guer
ra arabo-israeliana dell'otto
bre 1973. 

IL CAIRO. 2L : 

Il segretario di Stato ame
ricano è atteso al Cairo il 9 
ottobre prossimo. Secondo il 
settimanale Akhhar El Yon, 
Klssinger rimarrà al Cairo 
sino al pomeriggio dell'I 1 ot
tobre e quindi si recherà a 
Tel Aviv. 

L'Egitto, la Siria e l'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP) han
no deciso che un'autorità na
zionale indipendente sia isti
tuita «sui territori palesti
nesi che saranno liberati dal
l'occupazione Israeliana». 

L'accordo è stato raggiun
to dopo due giorni di collo

qui tra il ministro degli este
ri egiziano Ismall Parimi, il 
collega siriano Khaddam e 
due esponenti dell'esecutivo 
dell'OLP. Faruk Kaddumi e 
Mohsen Abu Man Er. 

Nella dichiarazione firma
ta dai partecipanti ai collo
qui è detto che gli Stati ara
bi cercheranno di ottenere 
all'ONU l'approvazione di 
una risoluzione sul diritti dei 
palestinesi che assicuri < l'au
todeterminazione senza l'in
tervento straniero ed un ri
torno alle loro case» e l'uso 
di tutti i mezzi per giungere 
a questo nello spirito delia 
carta e dei principi dell'ONU. 

Egitto. Siria ed OLP con
cordano nel riconoscere l'Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina «quale 
unica rappresentante del po
polo palestinese nel rispetto 
delle risoluzioni approvate lo 
scorso anno al vertice di Al
geri e quest'anno al vertice 
Islamico di Labore». 

fin dall'inizio sabotato le de
cisioni del Consiglio di sicu
rezza, trasformando Cipro in 
una propria base d'appoggio 
nei Mediterraneo orientale. 

In questa situazione, osser
va la TASS, sono sempre più 
numerosi I paesi membri del
l'ONU che colgono la attualità 
della proposta avanzata dal 
segretario generale del PCUS, 
Breznev nel suo discorso pro
nunciato nel luglio scorso a 
Varsavia. Parlando del terzo 
vertice sovietico-americano. il 
leader del PCUS affermò al
lora di «considerare utile ac
cordarsi anche sul ritiro dal 
Mediterraneo di tutte le navi 
e i sommergibili sovietici ed 
americani dotati di armi nu
cleari». 

Aumenta d'altro canto, ag
giunge la TASS l'interesse al
l'ONU per le iniziative sovie
tiche volte ad una più attiva 
utilizzazione delle possibilità 
Ìnsite In questa organizzazio
ne intemazionale al fine di 
risolvere la questione ciprio
ta. Si sottolinea a questo pro
posito la proposta dell'URSS 
di indire nell'ambito dell'ONU 
una conferenza Internazionale 
su Cipro, proposta che ha già 
ricevuto, come è noto, l'ap
poggio di Cipro e della Gre
cia. 

Analoghi appoggi ha incon
trato anche la proposta del
l'URSS circa l'invio a Cipro 
di una missione del Consiglio 
di sicurezza allo scopo di esa
minare la situazione in loca 

• • • 
NICOSIA. 21 

I! vice ministro degli Esteri 
sovietico Hictov ha concluso 
ieri la sua visita a Cipro. 
TJiclOT che era già stato ad 
Ankara ed Atene, aveva com
piute una visita di tre giorni 
a Nicosla dove ha avuto col
loqui con II presidente Cleri* 
dei, e con 11 capo della co
munità turco-cipriota Denk-
tash. 

M) RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 

PRIMARIA Società mutua cerca 
agenti generali. Telefonare o scri
vere: via del Vespro 43 - Messi
na - 090/46118. 

L'ANCORA 
DI SALVEZZA 

per ogni protesi malferma 
è l'uso costante 

della saper-polvere 

rasiv 
PA L'AMTUOIMt ALLA MMTIKIIA 

(Dalla prima pagina) 
menterlstl sono In prima fila. 
I primi con grosse vertenze 
aperte a Sesto San Giovanni 
e più in generale per rispon
dere al plani di ristruttura
zione padronali; 1 secondi a 
livello nazionale per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro. I chimici hanno rilan
ciato il loro programma di 
lotta, soprattutto centrato sul 
rispetto degli Impegni (Mon-
tedison) per nuove installa
zioni nel Mezzogiorno, per 
l'ambiente di lavoro conqui
stati con le ultime lotte per 
il contratto. Significativa, a 
questo proposito, la decisione 
scaturita dalla rlunlnoe del 
Consiglio di fabbrica del pe
trolchimico di Brindisi di ri
prendere l'Iniziativa contro la 
Montedlson per il rispetto de
gli accordi. 

La lotta per la difesa del 
salario è strettamente legata 
al problema dell'occupazione, 
laddove 11 padronato, per far 
passare Incontrollati plani di 
ristrutturazione, minaccia con
tinuamente cassa Integrazione 
e licenziamenti. E' 11 caso 
delle fabbriche metalmeccani

che Borlettl e Indeslt. Per 
quanto riguarda 11 settore tes
sile, è di ieri la notizia che 
l'azienda OMSA ha richiesto 
la cassa integrazione per 
quattrocento lavoratori della 
fabbrica di Forlì e la pro
roga dello stesso provvedi-
monto per i dipendenti dello 
stabilimento di Faenza, men
tre a Fermo continua la lotta 
in fabbrica contro 1 licenzia
menti. 

Contro 1 plani di ristruttu
razione si battono anche i la
voratori portuali e marittimi. 
Martedì avrà luogo un altro 
sciopero nazionale e a Ge
nova si svolgerà una grande 
manifestazione alla quale par
teciperanno uniti 1 portuali, 
i marittimi e 1 cantleristl. 

Il movimento di lotta è de
stinato a crescere anche nel
le campagne, soprattutto per 
l problemi connessi all'irri
gazione per l quali si stanno 
nuovamente mobilitando 1 
bruccianti (che ieri hanno 
aperto la lotta per 1 rinnovi 
contrattuali in Sicilia) e i 
contadini. 

li Direttivo unitario di do
mani metterà a punto, come 
abbiamo detto, la strategia 
del sindacato per affrontare 
i gravi problemi sul tappeto e 
per le direttive di lotta. Se
condo quanto riferisce l'agen
zia ADNKRONOS, la segrete
ria della Federazione sinda
cale unitaria proporrebbe al 
Direttivo «l'apertura di una 
vertenza domandando per la 
contingenza l'unificazione al 
punto più alto in due fasi. Per 
il pubblico impiego verrebbe 
chiesto che il meccanismo di 
scala mobile operi su una fa
scia di 80 mila lire (rispetto 
alle attuali 40 mila) e che il 
meccanismo di recupero con
senta risultati equivalenti a 
quelli che si produrranno negli 
altri settori». 

Sempre , secondo la stessa 
agenzla7;«to risposta del mo
viménto sindacale alla - crisi 
deve essere incentrata sulla 
soluzione dei problemi econo
mici e sodali. Per questo ver
ranno individuati ••> •••' precisi 
obiettivi a livello territoriale 
e settoriale (questione di Ta
ranto e Napoli, irrigazione in 
Puglia) su cui impostare le 
future lotte articolate». 

n delicato momento che at
traversa la vita economica e 
sociale del Paese ha spinto e 
spinge 1 lavoratori e le orga
nizzazioni sindacali a prose
guire sul cammino dell'unità 
e del confronto. A questa li
nea continuano ad opporsi for
ze antiunitarie, chiaramente 
manovrate da esponenti poli
tici che perseguono obiettivi 
che consentano di ricacciare 
indietro tutto il movimento 
dei lavoratori Proprio nel 
momento in cui la relazione 
che sarà presentata al Diret
tivo veniva concordata unita
riamente dalla segreteria del
la Federazione, il segretario 
generale della FISBA (brac-
ciantD-CISL, Paolo Sartori, si 
è dimesso dal Direttivo della 
Federazione con motivazioni 
nelle quali si auspica perfino 
vuno politica salariale auto-
regolata» dal sindacato Una 
decisione assai grave che si 
ricollega In qualche modo al
le manovre scissioniste messe 
in atto da Scalia all'interno 
della CISL e che ripropone 
con forza la necessità che in 
questo momento i lavoratori 
e le loro organizzazioni sin
dacali si muovano sul terreno 
unitario, isolando le manovre 
scissioniste magari finanziate 
dall'estero. . 

Cile 
. (Dalla prima pagina) 
stituendo un pericolo diretto 
per paesi come il Perù e 1 Ar
gentina e per la pace nel 
continente. 

n governo venezuelano e le 
forze - politiche colombiane 
hanno riaffermato proprio in 
questi giorni, in occasione dei 
due incontri giovanili intema
zionali di Caracas e Bogotà, 
il loro appoggio solidale ai po
polo cileno. ^ 

Profondo significato politico 
hanno assunto 11 ricevimento 
offerto dal presidente del Ve
nezuela, Carlos Perez, a Bea
trice Allende, Gladys Mai in, 
Julieta Capusano e alle dele
gazioni straniere, gli incontri 
con I presidenti della Camera 
e del Senato, quest'ultimo an
che nella sua veste di vice 
presidente della Colombia, e 
le parole di esaltazione della 
figura di Salvatore Alleuie e 
della legittimità democratica 
e costituzionale del governo di 
Unità Popolare pronunciate 
dal capo di stato venezuelano 
e dai presidenti dei due rami 
del parlamento colombiano. 

E* un fatto politico di gran
de rilievo l'ordine del giorno 
votato dalla Camera e dal 
Senato di Bogotà per condan
nare i «crimini, le violenze, 
la mancanza di rispetto del 
diritti umani ». della giunta di 
Pinochet. cosi come 11 < fatto 
che il presidente, della came
ra colombiana abbia preso po
sto, a fianco di Beatrice Al
lende e delle altre delegazioni 
straniere, alla presidenza del 
comizio giovanile di solidarie
tà con 11 Cile. 

Bla anche «l'atteggiamento 
fermo, energico» dlmottnwo 

dal governi di Caracas e Bo
gotà deve concretarsi, si os
servava negli ambienti politi
ci delle due capitali, In atti 
di maggiore efficacia. ••< \ • ; 
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. SANTIAGO DEL CILE, 21 
Il - governo militare cileno 

ha annunciato ieri la libera
zione, «nel prossimi giorni», 
di 270 detenuti politici di si
nistra. Si precisa tuttavia 
che tra 1 270 prigionieri po
litici che torneranno in li
bertà, non figura nessuna 
alta personalità del governo 
Allende. ; -J * • . . . . . . 

Coloro ' che beneficeranno 
di questa misura sono attual
mente detenuti In diverse 
località del Cile. Un porta
voce del governo ha annun
ciato che 1 prigionieri poli
tici, una volta liberati, po
tranno rimanere nel Cile o 
lasciare 11 paese, a loro scelta. 

Altre notizie su prossime 
scarcerazioni giungono da 
fonti non ufficiali. E* evi
dente che la Giunta non può 
ulteriormente mantenersi in 
una condizione di arbitrio e 
illegalità universalmente de
nunciata e passa quindi a 
concessioni nella speranza di 
rendersi più accettabile. 

Samuel Nelegach, un pa
store protestante che dirige 
un comitato interconfessio
nale che si occupa del pro
blema del profughi dice che 
1 rilasci saranno intensifica
ti la prossima settimana. 

Zangheri 
(Dalla prima pagina) 

lognese oppure voi comunisti 
Intendete estendere la propo
sta In campo nazionale? Zan
gheri risponde ricordando che 
di questi problemi è stato di
scusso poco tempo fa in una 
riunione di amministratori co
munisti e tutti sono d'accor
do che un discorso di tale 
tipo va aperto In ogni città, 
in ogni centro del paese, dove 
il PCI è maggioranza e dove 
non lo è. 

Con altre domande la pro
posta si precisa ancora me
glio. Nuove intese democrati
che, viene chiesto, significa 
per esempio aprire le giunte 
dirette da comunisti e socia
listi o anche dai soli comuni
sti ad altre forze politiche? 
« Non abbiamo preclusioni 
aprioristiche, dice Zangheri. 
per DC, PRI. PSDI. Fino ad 
oggi le preclusioni le hanno 
avute loro, trasferendo mec
canicamente la formula di go
verno nazionale a livello lo
cale. Oggi c'è bisogno di uni
tà e non solo dell'unità di ver
tice che si realizza a livello di 
associazioni degli enti locali. 
Perciò occorre confrontarci 
seriamente sui programmi te
nendo presenti I bisogni, l'in
teresse delle popolazioni, la 
loro crescita e non quegli In
teressi che derivano da un ri
stretto senso di partito. Su 
questa base le intese possono 
svilupparsi, non certo accet
tando a scatola chiusa, però, 
il contributo e la presenza di 
altre forze politiche ». 

Ma,L socialisti non s i sen-

sto rapporto che si vuole 
aprire con la DC? Zangheri 
risponde leggendo un artìco
lo scritto dal segretario del
la federazione socialista bo
lognese, il quale non mo
stra timori di tal genere ma 
semmai teme di «rimanere 

schiacciato dai moderati ». ' 
U sindaco di Bologna nel

la formulazione della propo
sta di nuove intese demo
cratiche è partito dal dibatti
to in corso sui comunisti e 
11 governo del paese. «Gran
di città — ha detto — sono 
in crisi, non hanno più una 
maggioranza in grado di am
ministrare. A Firenze non è 
stato ancora approvato il bi
lancio preventivo del '74. Ned 
slamo pronti, nella chiarez
za, a dare il nostro contri-
buto per soluzioni stabili e 
democratiche, ma il proble
ma non può essere limitato 
alle città con le amministra
zioni In crisi. E non può nep
pure essere - limitato ad una 
apertura al nostro partito 
là dove esistono giunte di cen
tro-sinistra ». 

SI è parlato, aggiunge Zan
gheri, « di aperture nelle giun
te come di un surrogato, un 
esperimento per un futuro in
gresso del comunisti nel go
verno nazionale. Noi voglia
mo affrontare invece 11 pro
blema da un altro punto di 
vista, con un'altra ottica. Una 
ottica non di schieramento 
ma focalizzata sufi bisogni 
delle città ». Il sindaco di Bo
logna porta alcuni esempi di 
cosa significhi «città In ori
si». Ricorda 1 fatti di S. Ba
silio a Roma, le drammatiche 
proteste per 11 lavoro a Na
poli; parìa di mancanza di 
scuole, di ospedali, di attrez
zature sociali, del dramma del
l'occupazione, della collera 
che può esplodere lncontrolla-
ta e Incontrollabile se non si 
pone subito rimedio, se non 
si interviene con coraggio, in 
stretto collegamento con 1 mo
vimenti di lotta. 

Allora cosa debbono fare 
le forze politiche? «Devono 
superare un malinteso partiti-
smo non trasferendo formu
le dal centro alla periferia. 
I problemi non possono esse
re affrontati con meccanici 
schieramenti di partiti che 
non • corrispondono più agli 
schieramenti delle forze socia
li, cosi come si vanno creando 
e costruendo nelle nostre cit
tà, nelle fabbriche, nei luo
ghi di lavoro». 

Nuovi rapporti fra le forze 
politiche e quindi nuove in
tese democratiche significa 
dunque un modo nuovo di go
vernare a livello delle città. 
che deve avere come suo car
dine Il rapporto stretto con le 
forze sociali — Zangheri de
linea a questo punto i proble
mi di fondo sui quali aprire il 
confronto a Bologna e nelle 
altre città. Sì dice che i Co
muni spendono troppo. «No 
risponde Zangheri, non è co
si, i Comuni spendono trop
po poco rispetto ai bisogni 
reali. Se lo stato facesse le 
scuole, gli asili nido, gli ospe
dali, garantisse i trasporti, 
certo spenderemmo di meno. 
Ma ciò non avviene. Il pro
blema è quello di spendere 
bene. Non siamo per i bilan
ci gonfiati. Siamo per elimi
nare le spese improduttive. 
Certo alcuni Comuni spen
dono male, ma il clienteli
smo de ne ha fatta di strada ». 

«I Comuni — aggiunge il 
compagno Zangheri — non si 
possono fermare. Sono d'ac
cordo con quest'affermazione' 
dei sindaco di Milano compa-, 
gno AniasL Devono avere, 
peroiò, finanziamenti adegua
li ed occorre rivedere, per 
esempio, la legge tributaria». 
Zangheri la definisce un «er
rore» perché ha trasforma
to «un problema di democra
zia in un fatto burocratico». 1 sono state scritte». Ci sono 

« Non al può nemmeno par
lare, afferma, di un fatto tec
nico perché l'anagrafe tribu
taria non funziona ». Non 
solo: ; c'è II problema di chi 
deve autorizzare 1 Comuni 
a spendere. Non può essere 
un organismo del ministero 
degli interni. « Ciò riflette 
di fatto una concezione di su
bordinazione dei comuni al 
potere centrale, all'esecutivo, 
ed è Invece necessaria — di
ce 11 sindaco di Bologna — 
una autorità democratica, un 
organo della programmazio
ne che sta espressione del 
Parlamento, -• delle Regioni, 
dei Comuni». «Noi — prose
gue — vogliamo ordine nel
la spesa. Slamo pronti anche 
a sacrifici se si devono fa
re ma devono andare a fa
vore del Comuni del Mezzo
giorno». -

Zangheri parla poi della 
necessità di una nuova legge 
delle autonomie locali per 
una diversa collocazione de
mocratica del Comuni, della 
necessità di nuovi rapporti 
con 11 Parlamento. «Ma è 
possibile, dice, che per otte
nere un finanziamento un 
sindaco debba andare in un 
ufficio burocratico romano? 
E' come chiedere l'elemosi
na ». U Comune deve essere 
« la cellula di base dello Sta
to, portatore e protagonista 
dello sviluppo economico, so
ciale, civile ». 

Guardiamo all'oggi. Slamo 
all'assurdo. Le spese sono di
vise tra quelle obbligatorie e 
quelle facoltative. Ma quelle 
obbligatorie riguardano solo 
una parte e non la maggiore 
dei costi del Comuni. « Fare 
una scuola per l'infanzia, af
ferma Zangheri, è spesa fa
coltativa, perciò soggetta ad 
incredibili forme di con
trollo». ••'.,-•> 
-Il discorso ritorna ora sul

le possibilità della proposta 
di nuove intese democrati
che, per esempio, a Bologna. 
Cosa ne penserà la DC? Co
me si comporterà? Zangheri 
parla chiaro. La DC bologne
se si esprime « in maniera 
contraddittoria»; ha votato 
tutti i nostri provvedimenti 
più importanti. Ha dato un 
contributo positivo al decen
tramento • democratico. Gli 
aggiunti del sindaco nei 
quartieri sono comunisti, de
mocristiani, socialisti ». La 
DC insomma : non ha solo 
avuto con 1 comunisti un 
« corretto rapporto •• maggio
ranza-minoranza » come dice 
Fanfani. E' stata « protagonP 
sta attiva ». Zangheri fa lo 
esemplo delle aziende muni
cipalizzate. Il nuovo regola. 
mento è stato votato anche 
da DC, PSDI e PRI. Elenca 
altri casi quali quello della 
ristrutturazione degli uffici 
tecnici alla cui elaborazione 
la DC ha partecipato attiva
mente. Ancora: una delle più 
grosse finanziarie con il Co
mune e la Provincia presen
ti in posizione di maggioran
za, è presieduta da un de. 
Zangheri, perciò, parla di 
« assunzione di responsabili
tà da parte della DC». Ma 
c'è anche 11 risvolto negativo. 
La DC si fa prendere . da 
spunti cosi « polemici » - da 
assumere carattere di vere e 
proprie diffamazioni, come 
certi articoli del Popolo. Zan
gheri non ritiene che le di
spute politiche debbano fini
re in tribunale, ma comun
que «sarà deciso il da farsi 
di fronte a tante falsità che 

proprio in " questo periodo 
«asprezze che non si riscon
travano da anni». CI sono 
«episodi di intolleranza» co
me quello relativo alla parte
cipazione di Granelli al dibat- -
tito al festival dell'Unità. ' 

Perchè, viene chiesto, que- \ 
sto attacco della DC, del Po
polo, cosi duro al Comune di 
Bologna e In genere alle am
ministrazioni emiliane? Zan
gheri fornisce alcune smenti
te alla volgare campagna del 
auotidlano democristiano. 81 

Ice che 11 plano degli Inve
stimenti è stato realizzato al 
19%. « E* una bugia e lo pos
siamo dimostrare. SI è Inve
stito In tre anni, dice il sin
daco, 11 70% di quanto previ
sto per 11 quadriennio ». Si di
ce che ci sono irregolarità nel
le assunzioni. « Noi assumia
mo per concorso ». Dicono I 
de: ma perchè tanti comu
nisti? «perchè. afferma Zan-. 
gheri, ai concorsi partecipano 
I giovani che qui a Bologna, 
nella stragrande maggioran- , 
za, sono comunisti ». 
• La DC in sostanza attacca 
II PCI perchè essa « è In dif
ficoltà come partito di go- • 
verno e vuol dimostrare, prò-' 
prlo mentre si parla del go
verno e del comunisti, che 1 
comunisti governano male ». 
Qui a Bologna « non tutto è 
perfetto. Problemi ne abbia
mo, Il discutiamo. 11 affron
tiamo, possiamo commettere' 
anche. errori, ma correggia
moli • assieme e gestiamo 
sempre più assieme la cosa 
pubblica ». Ad esemplo è sta
to depositato il nome di Tele- • 
Bologna per la TV via cavo: 
Zangheri nropone che se si 
farà la TV di Bologna essa 
sia gestita da una commis-. 
sione paritetica : delle forze 
di maggioranza e di mino
ranza. 

La piattaforma complessi
va per 1 • problemi generali • 
di collocazione degli enti lo
cali « è quella contenuta nel 
documénto ' delle • Regioni, 
Province e Comuni approva
to il 23 luglio e sulla quale 
si svolgerà una manifesta
zione a Roma», afferma 11 
sindaco di Bologna. « Ecco 
la nostra proposta per nuo
ve intese democratiche; non 
avanziamo niente di sensa
zionale. E' una proposta ra
gionevole, e difficile sarebbe 
per le popolazioni capire una 
risposta negativa che punti 
a divisioni polemiche mentre 
1 problemi urgono. e sono 
sempre più gravi ». 

Zangheri conclude la con
versazione, ricordando • che 
Bologna ha avuto In questi 
anni il più alto tasso di cre
scita, ma che è riuscita a 
farvi fronte. Che non è «con 
l'acqua alla gola». «Dirò di 
più, afferma, malgrado le 
contraddizioni, le ambiguità 
della DC le cose migliori a 
Bologna le abbiamo fatte 
proprio quando la DC si è 
impegnata da protagonista. 
Non le abbiamo fatte dun
que da soli, noi comunisti e 
socialisti, ma con gli altri. 
Noi non abbiamo nessuna 
paura e queste cose le dicla
mo apertamente perché-sap
piamo che > la • strada delle 
nuove Intese democratiche è 
la garanzia che le nostre cit
tà possano progredire raffor
zando la democrazia, espri
mendo in pieno oggi, in que
sta situazione del paese, i 
valori reali dell'antifascismo». 

Oggi la tua macchina 
va gratis. 

noi. 
Per un giorno dimentica l'austerità. 

E fatti un centinaio di chilometri a 
nostre spese. 

Ti aspettiamo nel nostro salone. 
Prova un'auto Ford, e -avrai subito 

in omaggio un buono da dieci litri di 
benzina. Senza nessun impegno da 
parte tua. 

Non ti pare che valga la pena di 
fare un salto da noi? 

Ma presto! L'offerta è fino al 30 
settembre. 

L/OTCÙ 

In più colossali sconti 
equivalenti a: 

ZUU litri di benzina gratis per chi 
compra una Taunus o 

aAA Capri o Escori. 
4 U U litri di benzina gratis per chi 
4»AA compra una Constai, 
©""l i tr i di benzina gratis per chi 

compra una 

Vieni e prenota la tua prova. 

Internazìonal 
di Eligio Jazzoni 

SALONI DI VENDITA: 
Vìa Pfrwrok), 34 - Tel. 7573741-2-3-4-5 (con cen

tralino automatico} 
Via Venato, 15 - Tel. 485701 -4750607 
Via Tuscola'na, 719 - Tel. 7663320 
Viale Aventino, 58 - Tel. 570805-578005 
Piazza di Porta S. Paolo. 10 - Tel. 578852-5745957 
Via Accademia degli Agiati, 65-67 - Tel. 5420641-

5420642-3-4-5 

Viale della Botanica, 195 - Tel. 2819441-2819442 
(Centocelle) ' - . ' " • , • ' 

Viale Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) 
Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297-

5127909-5115657 
i ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Vìa Accade

mia degli Agiati, 47-49 - Tel. 5420641-2-3-4-5 
RENT A CAR AUTONOLEGGIO Pronte consegne: 

Tel. 5420641-2-3-4-5 

L^i&ày^»* ' '^^ '<••-*#•& i l i ' . A K > M : 


